
 

<<LA	MIA	VALLE,	LA	MIA	HEIMAT……luoghi	dimenticati	dove	non	arrivava	la	
strada	e	nemmeno	la	corrente	elettrica,	dove	ammalarsi	era	vietato,	e	per	i	
ragazzini	andare	a	scuola	voleva	dire	tre/quattro	ore	di	cammino	….>>	
Così	ricorda	la	sua	valle	il	Messner		più	famoso	della		Val	di	Funes,	dove		ci	sono	
2643	abitanti,	e	circa	un	terzo	si	chiama	Messner	di	cognome.	Quanto	a	Lui,	il	
Reinhold	che	conosciamo,	non	abita	più	qui	da	tempo,	anche	se	 il	maso	più	
bello	sui	prati	di	Gasnago	proprio	ai	piedi	delle	Odle	appartiene	a	lui.	Se	la	Val	
Gardena	(luogo	dove	inizia	la	nostra	gita)	ha	puntato	sullo	sci,	in	Val	di	Funes	
si	 cammina	nel	 silenzio.	 La	Val	di	Funes,	ai	piedi	delle	 torri	di	 dolomia	delle	
Odle,	 è	 diventata	 negli	 anni	 simbolo	 di	 un	 modello	 di	 sviluppo	 alternativo	
all’industria	dello	sci.	Al	posto	delle	seggiovie	qui	ci	sono	i	winterwanderwege,	
i	sentieri	invernali	battuti,	da	cui	si	scoprono	cervi	e	i	caprioli	nel	bosco.	Invece	
che	sulle	piste	di	discesa,	a	Funes	si	gode	la	velocità	sulle	piste	per	gli	slittini,	
come	quella	che	scende	dalla	 conca	di	Malga	Gampen	ai	posteggi	di	Malga	
Zannes.	
L’imponente	catena	delle	Odle,	che	in	tedesco	si	chiamano	Geisler,	è	costituito	
da	un	insieme	di	affilate	guglie.	Secondo	la	suddivisione	ufficiale	Soiusa,	tutta	
questa	area	alpina,	insieme	ai	gruppi	Sella,	Sassolungo,	Alpe	di	Siusi	e	Puez,	fa	
parte	del	supergruppo	Dolomiti	di	Gardena.		

VAL	DI	FUNES	con	ciaspe	
Traversata	da	Resciesa	(Val	Gardena)	a	Funes	

ed	Anello	delle	Malghe	di	Funes	–	GRUPPO	PUEZ		ODLE 
 

17 e 18 febbraio 2018 
	 	 	 	 	 	 	

DIFFICOLTA’: (EAI) -  
Escursione in ambiente innevato 
	

DISLIVELLO:	
1° giorno: é 43m ê 790m (+ saliscendi) 
2° giorno: éê 377m (+ saliscendi) 
	

DURATA	ESCURSIONE:	
1° giorno ore 4.00	(+	soste)	
2° giorno ore 7.00	(+	soste)	
	

TRASPORTO:	Pullman 
	

PARTENZA: ore 06.00 / Sab17.02 
da Udine – NUOVO TERMINAL BUS in Via della 
Faula - angolo Via Cadore fronte McDonald’s 
	

RIENTRO:	ore 22.00		di	domenica	18	feb.	
	

QUOTA	di	PARTECIPAZIONE:	
SOCI: Euro	120,00	(CAPARRA	€	50,00)*	
NON SOCI:Euro	120,00	+	assicurazione	(€17,50 
oppure €28,50 in base ai massimali scelti) 
	

ISCRIZIONI:	Presso la sede SAF-CAI 
Entro giovedì 15 febbraio 2018 fino 
ad esaurimento di 53 posti disponibili  
	

PRESENTAZIONE	GITA:	
Giovedì 15 febbraio 2018 ore 21.00 
presso la sede SAF. Richiesta presenza 
obbligatoria per i “nuovi” iscritti 
	

DIRETTORI	DI	ESCURSIONE:	
Daniele Ballico, Antonio Nonino e Mauro 
Rizzo della Commissione Escursionismo  
Tel. + 39 366 1858439 

Società Alpina Friulana 
Via Brigata Re, 29 – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: mer-giov-ven17.30-19.00,  
giovedì anche dalle 21 alle 22.30 
posta:escursionismo@alpinafriulana.it 
sito internet:www.alpinafriulana.it 



 
	
ITINERARIO	1°	GIORNO:	Al	nostro	arrivo	in	Val	Gardena,	risalendo	la	stessa	dall’autostrada	del	Brennero,	scenderemo	dal	
pullman	ad	Ortisei	(1236	m).	Con	la	funicolare	Resciesa(biglietto	compreso	nel	prezzo)	in	circa	10	minuti	giungeremo	alla	
stazione	di	monte	(2170	m).	Da	qui	inizierà	la	nostra	fantastica	escursione	con	le	ciaspole	per	il	sentiero	(n°35)	il	quale	ci	
porterà	 velocemente	 in	 direzione	 est	
fino	alla	Saltnerhütte	e	successivamente	
proseguendo	 in	 piano	 attraverseremo	
quelli	 che	 d’estate	 sono	 i	 prati,	 su	 cui	
pascolano	 cavalli	 e	mucche.	 Da	 questo	
bel	traverso,	 la	nostra	vista	spazierà	ad	
est	 al	 gruppo	 delle	 Odle	 del	 Parco	
Naturale	 delle	 Puez-Odle,	 ed	 a	 sud	 al	
Sasso	 Piatto	 e	 Sassolungo.	 Arrivati	 al	
Passo	 di	 Brogles	 (2119	 mt.),	 da	 qui	
scenderemo	 brevemente	 al	 bellissimo	
Rifugio	 Malga	 Brogles	 (2045	 mt.)	 e	 da	
qui	 per	 il	 sentiero	 (n°28)	 scenderemo	
nella	 Val	 di	 Funes	 fino	 ad	 arrivare	 alla	
nostra	méta,	la	chiesetta	di	San	Giovanni	
a	Ranui,	resa	famosa	dalla	sua	indimenticabile	posizione	amena.	Questa	costruzione	barocca	fu	commissionata	da	Michael	
Von	Jenner	nel	1744.	
<<Quando	il	cielo	è	terso,	quando	il	tramonto	colora	di	pastello	gli	affreschi	della	piccola	facciata	e	tinge	le	lastre	di	rame	
del	campanile	a	bulbo	e	 il	 tetto	di	scandole,	allora	 l’effetto	visivo	è	di	sicuro	 impatto.	San	Giovanni	a	Ranui,	 in	Val	di	
Funes,	è	la	sintesi	di	questo	paesaggio	dolomitico>>.	
	
N.B.	Terminata	l’escursione	del	1°	giorno	ci	accomoderemo	negli	alloggi	(pensione	+	appartamenti	PENSION	SONIA)	e	per	
la	cena	ci	trasferiremo	(con	circa	15	minuti	di	passeggiata)	al	Ristorante	WALDSCHENKE.		
	
INTINERARIO	2°	GIORNO:	
Dai	parcheggi	della	Zanser	Alm	(Malga	Zannes	1685m),	in	fondo	alla	Val	di	Funes,	inizieremo	per	il	segnavia	n°	33	che	corre	
nel	 bosco,	 una	 delle	 ciaspolate	 più	 belle	 di	 tutto	 l’arco	 alpino	 al	 cospetto	 delle	montagne	 native	 del	 famoso	 alpinista	

Reinhold	 Messner.	 Si	 prosegue	 poi	 a	 sinistra	
(sud)	seguendo	il	segnavia	n°33B	e	poi	sul	n°34	
e,	 salendo	 a	 sudovest	 con	 quattro	 tornanti	
passando	per	Dusslerhutte	(1782m),	si	giungerà	
sui	 prati	 della	 Geisler	 Alm	 (Rif.	 Odle	 1996m),	
bellissima	 conca	 con	 magnifica	 vista	 sulle	
soprastanti	Odle.	Dopo	una	sosta,	riprenderemo	
la	 nostra	 ciaspolata,	 oltrepassando	 Malga	
Casnago,	e	si	continuerà	a	est	sul	sentiero	n°36	
che	 ci	 porterà	 sul	 famosissimo	 sentiero	 Adolf	
Munkel	 Weg	 (Sentiero	 delle	 Odle)	 che	 lo	
seguiremo	per	quasi	tutta	la	sua	estensione	fino	
alla	Gampen	Alm	(2062	m).	
Meritata	 una	 buonissima	 fetta	 di	 torta	 alla	
Malga	Gampen,	verremo	messi	di	fronte	ad	una	
difficilissima	scelta:	scendere	a	piedi	oppure	 in	
sella	 ad	 uno	 slittino	 che	 per	 il	 medesimo	
itinerario	 (sentiero	 n°33)	 ci	 riporterà	 al	 nostro	
punto	di	Zannes	Alm.	

	
	

	 	 TEMPI (indicativi) DELL’ESCURSIONE	 Altitudine	 Dislivello	 	 	

1°
	G
IO
RN

O
	 Partenza	da:	 St.Ulrich	(ORTISEI)–	Stazione	partenza	Funicolare	Resciesa	 1.265	 0	 ore	 12.30	

a:	 Chalet	Resciesa	–	Staz.	arrivo	Funicolare	e	sosta	pranzo	 2.170	 +	905	 ore	 13.00	
a:	 Passo	di	Brogles	 2.119	 -	51	 ore	 14.45	
a:	 Rifugio	Malga	Brogles	 2.045	 -	74		 ore	 15.00	

Arrivo	a:	 San	Giovanni	in	Ranui	-	Funes	 1.346	 -	699	 ore	 17.00	
	



 

2°
	G
IO
RN

O
	

	 TEMPI (indicativi) DELL’ESCURSIONE Altitudine	 Dislivello	 	 	 	
Partenza	da:	 Malga	Zannes	(parcheggio	Bus)	 1.685	 0	 ore	 9.00	

a:	 Dusler	Hutte	–	Malga	Gasnago	 1.800	 +	115	 ore	 9.45	
a:	 Geisler	Alm	–	Rifugio	delle	Odle			(aperto)		sosta		20	minuti	 1.996	 +	196	 ore	 10.30	
a:	 Sentiero	Adolf	Munkel	 2.049	 +	53	 ore	 11.30	
a:	 Malga	Gampen																																	(aperto)	sosta	30	minuti	

Ripartenza	con	slittino	al	costo	di	Euro	5,00	in	circa	30	min.	a	
seconda	delle	proprie	capacità	,	altrimenti	a	piedi	in	circa	h.1:30’	

	
2.062	

+	13	 ore	 14.00	

Arrivo	a:	 Malga	Zannes	(parcheggio	Bus)	
Ripartenza	Pullman	da	Malga	Zannes	ore	16.30	

1.685	 -	377	 ore	 16:00	
	

N.B.	Si	precisa	che	i	tempi	di	percorrenza	potrebbero	subire	delle	variazioni	sulla	base	delle	caratteristiche	e	condizioni	
del	manto	nevoso.	 IMPORTANTE:	 I	 Direttori	 di	 Escursione	 si	 riservano	 la	 facoltà	 di	 apportare	modifiche	 al	 presente	
programma	di	escursione	qualora	le	condizioni	ambientali	e	meteorologiche	lo	rendessero	necessario.	
	
*	LA	QUOTA	DI	PARTECIPAZIONE	COMPRENDE:	viaggio	di	A/R	in	pullman,	biglietto	funicolare	Resciesa,	cena,	
pernottamento	e	prima	colazione.	La	quota	non	comprende	l’assicurazione	giornaliera	obbligatoria	per	i	NON	SOCI.	
	
DATI	E	CONSIGLI	UTILI	PER	L'ESCURSIONE:	
	
EQUIPAGGIAMENTO:	ADEGUATO	AD	ESCURSIONI	IN	AMBIENTE	INNEVATO.	Si	richiedono	ciaspe	ramponate,	bastoncini,	
ghette,	cuffia,	guanti,	pile,	giacca	a	vento	pesante.	Un	ricambio	intero	da	lasciare	in	pullman	/	albergo.	Non	dimenticare	la	
pila	frontale	se	si	considera	un	eventuale	ritardo	di	rientro	nella	1°	giornata.	
	
NOTE:	Escursione	non	difficile.	Da	prestare	molta	attenzione	ai	tratti	ghiacciati.	E’	richiesto	a	tutti	i	partecipanti	di	dotarsi	
del	programma	cartaceo,	della	carta	topografica	della	zona	riferita	all’escursione	e	di	mantenersi	sempre	in	gruppo,	
seguendo	le	disposizioni	dei	Direttori	di	Escursione.	
	
PERNOTTO:	Pension	Sonia,	Weiden	12	–	39040	Val	di	Funes.	Tel.	0472.840220	–	pernottamento	con	1°	colazione.	
CENA:		Bar	Restaurant	Pizzeria	WALDSCHENKE	,	St.	Johann	3,	Funes.	Tel.	0472.840047.	
	
CARTOGRAFIA:	Carta	topografica	TABACCO	Foglio	05	–	Val	Gardena	/	Alpe	di	Siusi	
	
SOCCORSO:	Tel.112	Italia	(chiamata	di	emergenza)	
	
ESCURSIONE	SUCCESSIVA:			
Giovedì									22	febbraio	2018			LAIPACCO	–	CASERA	LAVAREIT	con	cispe	(Seniores)	
Domenica					04	Marzo	2018						MONTE	FIOR	–	Escursione	con	cispe	sull’Altipiano	di	Asiago	(VI)	
	
	
	

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO: 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 

1.La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul 
programma e all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 

2.Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita 
sul programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo 
di iscritti. 

3.Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4.La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5.I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6.La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a 

lasci il posto ad altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione. 
7.Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse 

(inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, 
senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 

8.La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, 
oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione 
stessa e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica 
dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9.L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede 
sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle 
caratteristiche dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il 
trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di 
ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 
Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed 
Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si 
devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non 
è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi. 


